Tribunale di Brescia, Seconda Sezione Penale in composizione collegiale (Pres. Est. Di Martino), sentenza n. 3071 del 12 settembre 2017.
Colpa medica – Nesso di causa – reato omissivo.
Il nesso di causalità tra la condotta omissiva e l’evento può affermarsi ove si pervenga ad una conclusione di elevata credibilità razionale e non di certezza quasi assoluta, previa esclusione dell’efficienza causale di alternativi meccanismi eziologici. Esclusa l’esistenza di processi infettivi/infiammatori preesistenti all’esecuzione dell’intervento e stante l’assenza di processi infettivi da altro sito organico, sussiste nesso di causalità tra la condotta omessa (la profilassi antibiotica raccomandata per tutti gli interventi che prevedono l’inserimento di materiale protesico) ed il processo infettivo a monte dell’asportazione delle protesi e della malattia (nel caso di specie, la perizia stabiliva che il trattamento sanitario doveroso ed omesso sarebbe stato in grado di ridurre in modo significativo – da 0,87% a 0,42% - il rischio di infezioni).
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